
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

       



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

         

 

                                                                                                             

                                                                                                  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GABINETTO DELMINISTRO

N. 15350/117/2/1 Uff.III-Prot.Civ.

Roma, 19 maggio 2021

AI SIGG.RI PREFETTI DELLA REPUBBLICA

LORO SEDI

AI SIGG.RI COMMISSARI DEL GOVERNO PER LE

PROVINCE DI

TRENTO e BOLZANO

AL  SIG.  PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

DELLA VALLE D' AOSTA

AOSTA

e, per conoscenza

AL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

Segreteria del Dipartimento

SEDE

OGGETTO: Decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65, recante "Misure urgenti relative 

all'emergenza epidemiologica da COV D- 19". 

Sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 117 del 18 maggio  u.s.  è  stato 

pubblicato il decreto-legge di pari data, n. 65, con  il  quale  sono  introdotte misure urgenti 

relative ali emergenza epidemiologica da COVID- 19 .

Il suddetto decreto-legge reca prevalentemente disposizioni che riguardano i 

territori collocati  in  zona  gialla,  prevedendo  il  superamento  di  precedenti  restrizioni  alla 

mobilità, nonché all'esercizio e svolgimento di attività sociali, economiche e produttive.

Tanto premesso, si illustrano le modifiche alla disciplina vigente introdotte dal 

provvedimento.

Limiti orari agli spostamenti (art. 1)

Una prima rilevante modifica attiene alla mobilità in relazione alla quale le 

precedenti restrizioni sono oggetto di un intervento di graduale rimodulazione.

In forza della disposizione in commento, infatti, dapprima viene differito l’inizio 

del c.d. "coprifuoco" con due consecutivi spostamenti, ciascuno di un'ora mentre, in un 

secondo momento tale misura è del tutto eliminata .
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Più specificamente, con il suddetto intervento, sono individuate le seguenti 

finestre temporali in cui opera il divieto di spostamento: 

- dal 18 maggio, data di entrata in vigore del decreto-legge, al 6 giugno 2021: 

dalle ore 23.00 alle ore 5.00 del giorno successivo; 

- dal 7 giugno al 20 giugno 2021: dalle ore 24.00 alle ore 5.00 del giorno 

successivo . 

Per eventi di particolare rilevanza , possono essere stabiliti, con ordinanza del  

Ministro della Salute, limiti orari agli spostamenti diversi da quelli sopra indicati.  

Restano ferme, durante il per io do di vigenza dei divieti, le  note  cause eccettuative 

relative a motivi di lavoro, necessità o salute . 

Il divieto in parola cessa di operare dal 21 giugno p.v..  

La norma precisa, altresì, che nelle zone bianche non sono previsti limiti orari 

agli spostamenti. 

Attività dei servizi di ristorazione (art. 2) 

Anche con riguardo alle attività di somministrazione di cibi e bevande, il decreto 

prevede l'attenuazione delle precedenti misure anti Covid-19, stabilendo che tali attività, ivi 

compresa la modalità di consumo al banco, dal prossimo 1° giugno possano svolgersi anche al 

chiuso e senza il limite orario delle 18.00. 

Le attività in questione restano, comunque , subordinate al rispetto dei limiti orari  

agli spostamenti, secondo l'articolazione sopra illustrata. 

Attività commerciali a/l'interno di mercati e centri commerciali (art. 3) 

Il decreto prende in considerazione gli esercizi commerciali che sono collocati  

all' interno di mercati, centri commerciali, gallerie e parchi commerciali, nonché nelle altre 

strutture ad essi assimilabili. 

In relazione a queste attività, è previsto che, a partire dal prossimo 22 maggio,  

possano svolgersi anche nei giorni festivi e prefestivi.  

Palestre, piscine, centri natatori e centri benessere (art. 4) 

Per quanto riguarda le palestre, il decreto interviene, anticipandola, sulla data già 

fissata per la riapertura dal decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52. 

Mentre,  infatti,  sulla  base  della  disposizione  previgente,   tal i  attività  sarebbero 

dovute  ripartire dal  prossimo 1° giugno , con  il decreto  in commento  se  ne prevede il  riavvio 

dal 24 maggio p.v.. 

Viene,  invece ,  fissata  al 1° luglio  p.v.  la  data  in  cui  potranno  riaprire  anche  le 

piscine al chiuso, i centri natatori e i centri benessere. 

Eventi sportivi aperti al pubblico (art. 5) 

Con riferimento alle competizioni e agli eventi sportivi, il decreto supera le 

previgenti disposizioni che consentivano la presenza del pubblico solo per quelli di interesse 

nazionale. 
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Viene infatti ammessa la partecipazione del pubblico a tutte le competizioni e 
eventi sportivi, distinguendo quelli che si svolgono all'aperto da quelli che si svolgono al  

chi uso: per i primi tale data è fissata al prossimo 1° giugno, mentre, per i secondi, al 1° luglio  

p.v.. 

La medesima disposizione conferma le condizioni già precedentemente in vigore 

cui è subordinata la presenza del pubblico a questa categoria di eventi. 

Più precisamente la capienza consentita non può superare il 25 per cento di quella 

massima autorizzata e il numero degli spettatori non può comunque, essere superiore a 1.000 

per gli impianti all'aperto e a 500 per quelli al chiuso. 

Resta ferma altresì, la necessità di prevedere esclusivamente posti a sedere 

preassegnati, assicurando il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia tra 

gli spettatori che non siano abitualmente conviventi che tra il personale. 

Impianti nei comprensori sciistici (art. 6) 

La disposizione in epigrafe riguarda specificamente gli impianti nei comprensori 

sciistici, la cui riapertura viene fissata al 22 maggio p.v.. 

Attività di sale giochi. sale scommesse, sale bingo e casinò (art. 7) 

Il decreto interviene anche nel settore delle attività di sale giochi, sale scommesse, 

sale bingo e casinò che, per effetto della norma in esame, tornano ad essere consentite, anche 

all’interno di locali adibiti ad altre attività, a partire dal 1° luglio p.v.. 

Parchi tematici e di divertimento (art . 8) 

Sempre nell'ottica di consentire una graduale ripresa delle attività in presenza di 

un andamento più favorevole della situazione epidemiologica il provvedimento d' urgenza 

anticipa al 15 giugno p.v. la riapertura al pubblico di parchi tematici e di divertimento 

precedentemente fissata al 1 ° luglio c.a.. 

Centri culturali. centri sociali e ricreativi. feste e cerimonie (art. 9) 

In relazione ai centri culturali, sociali e ricreativi il decreto dispone che le relative 

attività potranno riprendere a partire dal prossimo 1 ° luglio. 

Dal 15 giugno p.v., invece, sono consentite, anche al chiuso, le feste e i 

ricevimenti successivi a cerimonie civili o religiose, con la prescrizione che i partecipanti 

siano in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'art. 9 del decreto- 

legge n. 52/2021, attestanti come è noto, lo stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS- 

CoV-2 o di guarigione dall'infezione, ovvero lo stato di negatività a test molecolare o 

antigenico rapido. 
Restano sospese le attività in sale da ballo discoteche e simili all'aperto o al 

chiuso.  

Corsi di formazione (art. 10) 

Per effetto del decreto-legge in commento, a partire dal 1° luglio p.v., potranno 

nuovamente tenersi corsi di formazione pubblici e privati in presenza. 
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Musei e altri istituii e luoghi della cultura (art. 11) 

Il provvedimento introduce un elemento di novità anche per quanto riguarda 

l'apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura. 

Viene, infatti , mantenuta per le sole strutture che nell'anno 2019 hanno registrato  

un numero di visitatori superiore al milione la previsione secondo la quale il servizio di 

apertura al pubblico, il sabato e nei giorni festivi, può svolgersi solo previa, necessaria 

prenotazione dell' ingresso, online o telefonicamente, con almeno un giorno di anticipo. 

Alle medesime condizioni previste per i musei e gli altri istituti e luoghi della 

cultura, sono ape11e al pubblico anche le mostre. 

 

Si sottolinea, altresì, che tutte le attività economiche, produttive e sociali 

consentite, secondo il calendario di riaperture sopra ricordato, devono svolgersi nel rispetto 

dei protocolli e delle linee guida di cui all'art. 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 

2020, n. 33, definiti al fine di prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di 

riferimento o in ambiti analoghi. 

Detti documenti sono adottati e aggiornati con ordinanza del Ministro della 

Salute, di concerto con i Ministri competenti per materia o d'intesa con la Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome (art. 12). 

*  *  * 
Il   decreto  in  commento  introduce  alcune  significative  modifiche  anche con 

riferimento alle disposizioni  che  regolamentano  il  rilascio e  la validità delle  certificazioni 

verdi COVID-19. 

Nel dettaglio, l'art. 14 del provvedimento, comma 1, eleva da sei a nove mesi la 

validità della certificazione attestante l'avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2. Tale 

termine decorre dalla data in cui è stato completato il ciclo vaccinale.  

Il medesimo articolo, al comma 2, prevede che la certificazione che attesta 

l'avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV -2 è rilasciata non solo al termine del prescritto ciclo 

ma anche contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino. In tal caso, la 

validità del documento è circoscritta alla finestra temporale che va dal quindicesimo giorno 

successivo alla somministrazione fino alla data prevista per il completamento del ciclo 

vaccinale. 
Si richiama, inoltre, l'attenzione sugli artt. 15 e 16 del decreto-legge in parola. 

Riguardo al primo, vengono confermate le sanzioni vigenti, stabilite con il 

decreto-legge n. 19/2020, fermo restando quanto previsto circa la devoluzione dei proventi 

delle sanzioni amministrative pecuniarie. 

Con riferimento al secondo , sono confermate, per le parti non innovate o 

modificate dal decreto-legge in commento, sia le disposizioni recate dal d.P.C.M. 2 marzo 

2021 che trovano applicazione fino alla data del 31 luglio p.v., sia quelle contenute nel 

decreto-legge n. 52/2021. 
 

* * * 
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Tenuto conto che le previsioni in commento accelerano l'allentamento delle 

limitazioni agli spostamenti sul territorio nazionale e la progressiva riapertura delle diverse 

attività che durante il periodo di maggiore diffusione dei contagi da COVID-19 sono state 

soggette a limitazioni o a chiusure, permane l'esigenza di continuare a monitorare con 

particolare attenzione l'eventuale sussistenza di comportamenti difformi dal quadro 

regolatorio. 
A tal fine, le SS.LL. vorranno condividere, in sede di Comitato provinciale per 

l'ordine e la sicurezza pubblica, le linee di pianificazione delle attività di controllo, dando 

impulso al conseguente coordinamento tecnico-operativo dei servizi territoriali. 

All' uopo, si vorranno privilegiare le aree esposte al rischio di sovraffollamento, 

perché interessate da più intensi flussi di mobilità o dalla presenza di locali ed esercizi aperti 

al pubblico, nonché le fasce orarie della c.d. "movida" e le giornate festive e prefestive. 

Si richiama, ancora una volta, l' attenzione sul!' esigenza di garantire il pieno 

coinvolgimento delle polizie locali nell'attuazione dei dispositivi di controllo, soprattutto 

negli scenari urbani ove l'impiego di tali operatori può risultare maggiormente incisivo. 

Si confida nella consueta e puntuale collaborazione e si ringrazia per l'attenzione.  

 
 

IL CAPO DI GABINETTO 

               Frattasi 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Circoli culturali e ricreativi 
 

 

Le presenti indicazioni si applicano ai luoghi di ritrovo di associazioni culturali, circoli ricreativi, club, centri 

di aggregazione sociale, università del tempo libero e della terza età. 

 

 

▪ Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e 

comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al senso di 

responsabilità individuale. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali utenti di altra nazionalità e 

possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, invio di informative agli iscritti, 

promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del personale addetto. 

 

▪ Riorganizzare gli spazi, i percorsi e il programma di attività in modo da assicurare il mantenimento della 

distanza interpersonale di almeno 1 metro (2 metri in caso di attività fisica). Sono fatte salve le eccezioni 

previste dalle normative vigenti, la cui applicazione afferisce alla responsabilità dei singoli. Potrà essere 

valutata una diminuzione della capienza massima dei locali. 

 

▪ Privilegiare, laddove possibile, lo svolgimento di attività all’aria aperta, garantendo comunque il rispetto 

della distanza di sicurezza interpersonale. 

 

▪ Privilegiare attività a piccoli gruppi di persone, garantendo sempre il rispetto della distanza 

interpersonale anche durante le attività di tipo ludico. Per le attività che prevedono la condivisione di 

oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo, bocce), adottare modalità organizzative tali da ridurre il numero di 

persone che manipolano gli stessi oggetti, ad esempio predisponendo turni di gioco e squadre a 

composizione fissa, e obbligare comunque all’uso della mascherina e alla disinfezione delle mani prima di 

ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani di lavoro, i tavoli da gioco e ogni oggetto fornito in uso agli utenti 

devono essere disinfettati prima e dopo ciascun turno di utilizzo. È vietato l’utilizzo di strumenti di gioco 

per i quali non è possibile una disinfezione ad ogni turno (es. carte da gioco). 

 

▪ L’utilizzo di mascherine a protezione delle vie respiratorie è obbligatorio in tutti i locali chiusi accessibili 

al pubblico e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il 

mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale, fatte salve le eccezioni previste dalle disposizioni 

vigenti (bambini di età inferiore a 6 anni, soggetti con disabilità non compatibili con l’uso continuativo della 

mascherina e soggetti che interagiscono con i predetti). 

 

▪ È necessario mettere a disposizione degli utenti e degli addetti distributori di soluzioni disinfettanti per 

le mani da dislocare in più punti, in particolare vicino agli ingressi delle stanze. Si ricorda che i guanti non 

sostituiscono la corretta igiene delle mani e devono essere cambiati frequentemente e comunque ogni volta 

che si sporcano o si danneggiano. I guanti già utilizzati, una volta rimossi, non devono essere riutilizzati e 

devono essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati. 

 



 

 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea all’ingresso, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 

37,5 °C. 

 

▪ Mantenere un registro delle presenze giornaliere da conservare per una durata di 14 giorni, garantendo 

il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

 

▪ Le postazioni dedicate al ricevimento degli utenti possono essere dotate di barriere fisiche (es. schermi). 

 

▪ La disposizione dei posti a sedere dovrà garantire il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 

metro, sia frontalmente che lateralmente. 

 

▪ Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti e con regolare disinfezione delle superfici toccate con 

maggiore frequenza (es. banchi, tavoli, piani d’appoggio, corrimano, interruttori della luce, pulsanti, 

maniglie di porte e finestre, attrezzature, giochi, servizi igienici, docce, spogliatoi ecc.). 

 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 

tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente 

possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va 

garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 

filtrazione/rimozione adeguati, secondo le indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore 

di Sanità. 

 

▪ Per quanto riguarda le misure organizzative e di prevenzione specifiche per le varie tipologie di attività 

(es. somministrazione di alimenti e bevande, attività motoria e sportiva, attività formative, conferenze, 

dibattiti, spettacoli) si rimanda alle schede tematiche pertinenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 


